










 

 
 
 
 
 5 settembre 2018 
 
 
 
dell’Ufficio presidenziale del Gran Consiglio 
concernente l’elezione di un giudice dei provvedime nti coercitivi 
[concorso n. 2/18] 
 
 
1. L'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio, a seguito delle dimissioni, con effetto al 

31 dicembre 2018, dell’avv. Claudia Solcà dalla carica di giudice dei provvedimenti 
coercitivi, ha provveduto alla pubblicazione di un concorso in vista della designazione del 
successore per il tempo restante del periodo di nomina, ovvero sino al 31 dicembre 2020 
(v. FU n. 51-52 del 26 giugno 2018, pag. 5519). 

 Entro la scadenza del concorso, fissata al 17 luglio 2018, sono state inoltrate tre 
candidature. Una candidatura è stata ritirata prima delle audizioni. 

 
2.  La Commissione di esperti indipendenti per l’elezione dei magistrati, composta dal dott. 

Aldo Borella, presidente, dal giudice del Tribunale penale federale Giorgio Bomio-
Giovanascini, dal prof. Marco Borghi, dal dott. Spartaco Chiesa e dal giudice federale Ivo 
Eusebio, ha svolto il mandato conferitole dal legislatore (v. art. 5 e 6 LOG). Il 10 agosto 
2018, la Commissione di esperti ha proceduto all’audizione dei due candidati ancora in 
corsa. Il rapporto della Commissione di esperti è stato quindi trasmesso all’Ufficio 
presidenziale del Gran Consiglio. 

 
3.  L'Ufficio presidenziale, alla luce di quanto esposto e sulla base del rapporto della 

Commissione di esperti, può ora comunicare al Gran Consiglio: 

 
I. L'ELENCO DEI CANDIDATI  (in ordine alfabetico) 

� BORDOLI Paolo 

� KONO-GENINI Krizia 

 
II. 

- che la Commissione di esperti ha espresso un giudizio d’idoneità nei confronti dei due 
candidati 

 
III. 

- che la documentazione prodotta dai candidati è consultabile presso i Servizi del Gran 
Consiglio. 

 
 
Per l'Ufficio presidenziale 

La Presidente del Gran Consiglio: Pelin Kandemir Bordoli 
Il Segretario generale del Gran Consiglio: Gionata P. Buzzini 


